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COMUNE DI FORMIA 
PROVINCIA DI LATINA 

 

BANDO DI GARA 
 

OGGETTO: Assentimento nuove concessioni per l’utili zzo di aree demaniali marittime. 
 
 
Il Comune di Formia 

• stante l’avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. n.35 del 20.12.2000 del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale del Lazio 20.9.2000 n.645 di approvazione 
dell’accordo di programma relativo al P.U.A. adottato con deliberazione consigliare n.38 
del 28.4.1997; 

• in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n.1161 in data 30 luglio 2001 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

• visto il Regolamento per la gestione del Demanio Marittimo approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n.124 del 17.12.2004; 

• al fine di procedere all’assegnazione di nuove concessioni demaniali marittime; 
è venuto nella determinazione di assentire le concessioni di cui all’allegato “G” , mediante 

procedura concorsuale di aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta più vantaggiosa di cui 
all’art.4 del Regolamento Gestione Demanio Marittimo♣; 

 
 

Indicazioni per la partecipazione alla procedura co ncorsuale 
 
1.-Soggetto concedente:  Comune di Formia, Piazzetta Municipio 1, c.f.81000270595. 
 
2.-Oggetto della gara:  
 

A. concessione di n. 7 lotti di arenile, destinati alla installazione 
di strutture balneari; 

 
3.-Presentazione delle offerte:  le domande di partecipazione dovranno essere redatte in 

conformità al modello “D” allegato al presente bando. Le stesse dovranno essere corredate di 
elaborato progettuale che preveda la realizzazione di attrezzature non fisse di facile rimozione, di 
apposito piano tecnico-economico di insediamento (allegato “E”) e della documentazione elencata 
nelle “Modalità di presentazione dell’offerta” (allegato “B”). 

 
4.-Termine perentorio per il ricevimento delle rich ieste di partecipazione:   
Termine: entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del bando, che sarà disponibile 

anche sul sito internet del Comune di Formia; 
Indirizzo: Comune di Formia, Settore Urbanistica ed Edilizia, Ufficio Demanio Marittimo; 
Modalità: secondo quanto previsto nelle “Modalità di presentazione dell’offerta” di cui all’allegato 

“B” del presente Bando di Gara. 
In caso di consegna a mano o con servizio di posta celere, farà fede l’attestazione dell’Ufficio 

ricevente (Protocollo Generale del Comune di Formia o timbro postale accettante). Non sono 
accolte le istanze pervenute oltre il termine indicato. 

 
5.- Criteri di aggiudicazione:  nel caso di una sola domanda per un singolo lotto, si procederà 

all’assentimento della concessione previa verifica dell’offerta presentata alle prescrizioni stabilite 
per l’affidamento, e previo accertamento del possesso dei requisiti prescritti dal presente bando. 

                                                
1. Durata della concessione: anni sei, con rinnovo tacito alla scadenza, fatta salva la possibilità di 

revoca nei casi previsti dall’art.42 comma 2 del Codice della Navigazione; 
2. Effettivo esercizio della concessione: durata annuale. 
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Nel caso di concorso di più domande sarà prescelta l’offerta che otterrà il maggior punteggio 
secondo i seguenti parametri: 

 
1) predisposizione di apposito piano tecnico-economico di insediamento che preveda tra 

l’altro: 
 

 Elementi di valutazione del piano tecnico economic o di insediamento  Punteggio 
parziale 

A Tipologia dei servizi offerti: (con riferimento al punto c) di cui all’allegato IV del 
Regolamento Gestione Demanio Marittimo). da 1 a 20 

B 
Livello occupazionale e qualificazione professionale del personale 
impiegato (con riferimento ai punti d) ed e) di cui all’allegato IV del Regolamento 
Gestione Demanio Marittimo) 

da 1 a 20 

C Realizzazione di infrastrutture a servizio dell’area oggetto della richiesta di 
concessione  da 1 a 20 

D Soluzioni gestionali innovative  da 1 a 5 
 per un totale parziale di punti 65 

 
Nello specifico i criteri di valutazione relativi al punto A sono: 

A Tipologia servizi offerti min max 

  Densità ombrelloni (3 mt distanza pali - 6 mt file) 1 5 

  Organizzazione dei servizi medico-sanitari - servizio di salvataggio e soccorso 1 10 

  Offerta di prodotti turistico-ricreativi per la  valorizzazione dell’area demaniale 1 5 

  TOTALE 1 20 

 
Nello specifico i criteri di valutazione relativi al punto B sono: 

B 
Livello occupazionale e qualificazione professionale del personale 
impiegato 

min. max 

  

Soggetti imprenditoriali attivi nel settore del turismo, riconosciuti dalla legislazione 
nazionale o regionale vigente - curriculum vitae - esperienze pregresse - Garanzia di 
sviluppo dell’economia della località tramite preferibilmente l’impiego di manodopera 
locale nella gestione delle aree assegnate 

1 7 

  
Piano degli investimenti  (cronologia ed importi - costo di utilizzazione e 
manutenzione-  redditività) 

1 10 

  Gestione diretta della concessione demaniale 1 3 

  TOTALE  1 20 
 
Nello specifico i criteri di valutazione relativi al punto C sono: 

C 
Realizzazione di infrastrutture a servizio dell’area oggetto della 
richiesta di concessione 

min. max 

  Interventi migliorativi relativi all'accessibilità veicolare 1 10 

  Interventi migliorativi relativi all'accessibilità alternativa 1 10 

  TOTALE 1 20 
 
L’attribuzione dei punteggi relativamente alle lettere A, B, C e D del presente punto è preceduta 

da una sintetica valutazione della Commissione; 
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2) elaborazione di un progetto redatto in conformità a quanto previsto nel disciplinare 
tecnico, allegato al presente bando, quale parte integrante e sostanziale, verrà sulla 
base dei seguenti elementi: 

 
 Elementi di valutazione della proposta progettuale  Punteggio 

parziale 

 
Progetto d’insediamento e suo inserimento ambientale (con particolare 
riferimento ai punti a), b) e c) di cui all’allegato IV del Regolamento Gestione Demanio 
Marittimo) 

da 1 a 20 

 
Nello specifico i criteri di valutazione relativi al suddetto punto sono: 

 Elementi di valutazione della proposta progettuale  min. max 

 
Caratteristiche estetiche e funzionali (Art.3 D.T. - qualità manufatti e materiali 
impiegati ) - Compatibilità territoriale (rispetto strumenti urbanistici)- dinamiche 
evolutive del paraggio  

1 6 

 
Interventi e limiti dimensionali (rispetto delle superfici, delle altezze e dei volumi - 
art.2 D.T.) - previsione attrezzature non fisse e completamente amovibili (precarietà o 
meno impianti) - collegamento reti tecnologiche e modalità di scarico 

1 6 

 Abbattimento barriere architettoniche  1 4 

 

Sistemazioni esterne (Art.4  D.T. - elementi d'ombra, delimitazioni aree demaniali, 
spazi per attività ludico-sportive)-  elementi  informativi e arredo (art.5 D.T. - insegne 
pubblicitarie, affissioni pubblicitarie, sistemazione spazi verdi e piantumazione, sedili, 
cestini rifiuti altri elementi d'arredo)  

1 4 

  TOTALE 1 20 

 
L’attribuzione dei punteggi relativamente al presente punto è preceduta da una sintetica 

valutazione della Commissione; 
 
3) offerta economica: 
 

 Offerta Economica Punteggio 
parziale 

 
Rialzo offerto – espresso in termini percentuali – rispetto all’importo 
dell’offerta economica posta a base della gara – canone previsto per il 
periodo di sei anni: 

da 1 a 5 

 
Nello specifico i criteri di attribuzione del punteggio sono: 

 Rialzo offerto (%)  min.=1 max=5 

 importo min.< 50,00% 1 

  importo magg.> 400,00% 5 

 importo di progetto 50,00%  

 totale aliquota interpolata p 
 
 
4)      in riferimento al punto 2 art. 4 del Regolamento si attribuisce un punteggio di 10 punti ai      
proprietari frontisti. 
 
Per “Frontisti - Proprietari delle aree retrostanti l’ar enile ” si farà riferimento al punto 2_ art.4 

del Regolamento Gestione Demanio Marittimo e quindi ai criteri di preferenza a favore dei 
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proprietari delle aree retrostanti l’arenile, qualora svolgano o intendano svolgere nuove attività 
connesse con il turismo balneare. 

Sono esclusi ai fini del punteggio coloro i quali risultino proprietari da data successiva alla data 
di pubblicazione del bando, ovvero, in forza di atti o contratti stipulati successivamente alla data di 
pubblicazione del bando. 

 
All’istanza di partecipazione debbono essere allega te n. 3 (tre) buste contenenti: 

busta A  - la documentazione amministrativa; 
busta B  - la documentazione tecnica; 
busta C  - l’offerta economica. 

Il dettaglio del contenuto delle predette buste e le specifiche modalità di partecipazione alla 
gara sono contenute nelle modalità di presentazione delle offerte – allegato “B” al presente bando. 

 
L’offerta economica posta a base della gara,  per ciascun lotto, è pari al canone previsto per 

sei anni applicando le misure indicate per la categoria B di cui alla Legge 27/12/2006 n. 296 
(Legge Finanziaria 2007) (misura unitaria - pari a euro 1,44/mq. all’anno rel ativamente alle 
aree demaniali scoperte; euro 2,40/mq. all’anno per  le aree coperte dalle strutture di facile 
rimozione), salvo le maggiorazioni di dette misure in forza di successivi decreti attuativi. 

 
La valutazione dell’offerta economica  è intesa come il maggior rialzo offerto, espresso in 

termini percentuali rispetto al canone previsto, per l’area oggetto di concessione per un periodo di 
6 (sei) anni con effettivo utilizzo dalla data stabilita nel titolo concessorio.  

 
6.- Soggetti partecipanti: possono partecipare alla gara le associazioni (sportive-veliche e 

ricreative), le cooperative, le ditte individuali, le società di persone e di capitali, i raggruppamenti di 
impresa (per i quali si osserva la disciplina dell’art.10 del D.Lgs 24.7.1992, n.358) attivi nel settore 
del turismo, riconosciuti dalla legislazione nazionale o regionale vigente (con riferimento al punto f) 
di cui all’allegato IV del Regolamento Gestione Demanio Marittimo). Pena l’esclusione dalla gara, 
l’istanza di partecipazione – allegato “D” - in carta legale dovrà essere sottoscritta dal titolare o 
legale rappresentante della società (con allegata fotocopia di valido documento di riconoscimento), 
redatta in lingua italiana. 

 
7.- Requisiti per la partecipazione:  i soggetti partecipanti devono possedere i requisiti di 

moralità professionale e di affidabilità economico-finanziaria, ed essere iscritti alla Camera di 
Commercio Industria Agricoltura ed Artigianato. La dimostrazione della capacità finanziaria ed 
economica può essere fornita mediante dichiarazioni bancarie e/o nel caso di società attraverso i 
bilanci degli ultimi tre esercizi. Saranno esclusi i soggetti che si trovino in uno o più delle situazioni 
di cui all’art.11, comma 1, lettera a), b), c), d), e), e f), del D.Lgs. n.358/92 e succ. mod. ed 
integr.ni. 

 
8.- Cauzione provvisoria:  E’ prevista la costituzione di una quietanza comprovante il deposito 

cauzionale provvisorio pari e comunque non inferiore a € 516,45 (cinquecentosedici/45) da 
effettuarsi  in uno dei seguenti modi: 

- in contanti o in titoli di stato, o in titoli garantiti dallo Stato alla quotazione media del 
semestre precedente fissata dal Ministero del Tesoro presso la Tesoreria comunale; 

- mediante l’attestazione del deposito cauzionale provvisorio di pari importo, da parte di una 
delle agenzie di credito di cui al D.P.R. 22 maggio 1956, n.135; 

- mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa di pari importo. 
Qualora la cauzione provvisoria sia costituita con la forma della fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa, pena l’esclusione dalla gara del concorrente dovranno essere inserite nel testo del 
documento comprovante il deposito cauzionale le condizioni particolari con le quali l’Istituto 
bancario o Assicurativo si obbliga incondizionatamente ed in particolare escludendo il beneficio 
della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del Codice Civile e della decadenza di cui all’art. 
1957 del Codice Civile, ad effettuare su semplice richiesta dell’Amministrazione comunale, il 
versamento alla Tesoreria del Comune di Formia della somma pari al deposito provvisorio. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà avere validità per almeno 180 gg. dalla 
data di presentazione dell’offerta. 



 5

Deve inoltre contenere a pena di nullità una dichiarazione del rappresentante dell’Istituto di 
credito o dell’Assicurazione, attestante sotto la propria responsabilità, nome, cognome, qualifica e 
atto in base al quale lo stesso è legittimato ad impegnare l’Istituto. 

 
 
9.- Documentazione a base di gara:  
a) è costituita da: 

• norme di partecipazione; 
• modalità di presentazione dell’offerta; 
• disciplinare tecnico; 
• schema di domanda di partecipazione; 
• schema di dichiarazione dell’offerta economica presentata; 
• schema di “licenza di concessione demaniale marittima”; 
• elenco dei lotti con elaborati grafici di riferimento e relative schede tecniche. 

b) la documentazione di gara può essere richiesta presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(U.R.P.) del Comune di Formia; 

c) il ritiro della documentazione potrà essere autorizzato previo pagamento dell’importo di € 
50,00 (euro cinquanta/00) per rimborso stampati, tramite versamento sul conto corrente 
postale 12618047 intestato al Comune di Formia – Servizio tesoreria – con la specificazione 
della presente causale: rimborso spese per la partecipazione alla gara per l’assentimento di 
nuove concessioni per l’utilizzo di aree demaniali. 

 
10.- Altre informazioni:  

1. l’Amministrazione comunale si riserva, senza che i partecipanti abbiano nulla a 
pretendere, di interrompere la procedura di gara, ovvero di non perfezionare la 
procedura stessa con il rilascio delle concessioni, in relazione ad intervenute 
modificazioni di competenze amministrative, all’entrata in vigore di nuove 
normative/disposizioni che non consentano il rilascio dei titoli concessori, o comunque a 
fatti ad essa non imputabili, o, comunque, per sopravvenute esigenze di interesse 
pubblico; 

2. i concorrenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta ove non si proceda al 
rilascio delle concessioni decorsi 180 giorni dall’aggiudicazione della gara; 

3. ai soggetti aggiudicatari, l’Amministrazione comunale rilascerà licenza di concessione 
demaniale marittima avente la durata di anni sei (6), con rinnovo automatico alla 
scadenza, fatta salva la possibilità di revoca nei casi previsti dall’art.42 comma 2 del 
Codice della Navigazione, per il mantenimento delle aree in precedenza indicate; 

4. le concessioni saranno regolate dalle norme del Codice della Navigazione e del relativo 
Regolamento di esecuzione e dalle altre norme e disposizioni che regolano l’utilizzo dei 
beni demaniali marittimi; 

5. per il primo sessennio di durata della concessione è esclusa l’applicabilità delle 
previsioni di cui agli artt.45 bis (affidamento ad altri soggetti delle attività oggetto della 
concessione) e 46 (subingresso nella concessione) ad eccezione del 3°comma dello 
stesso articolo (con riferimento al punto g) di cui all’allegato IV del Regolamento 
Gestione Demanio Marittimo); 

6. le concessioni saranno rilasciate, dopo l’avvenuta aggiudicazione, previa acquisizione 
dell’autorizzazione paesaggistica art.146 del D.Lgs. 42/04 e dell’autorizzazione ex art.19 
del D.Lgs 374/1990, dell’autorizzazione ai fini edilizi e dopo l’avvenuta  corresponsione 
del canone concessorio e la costituzione del previsto deposito cauzionale o polizza 
sostitutiva ai sensi dell’art.17 del Codice della Navigazione; 

7. non possono essere proposte varianti nelle dimensioni, tipologie, materiali delle opere 
da realizzare sui lotti oggetto delle rilasciande concessioni; 

8. il concessionario si impegna, pena la decadenza della concessione, ad attuare quanto 
contenuto nell’offerta presentata per il presente procedimento di gara, nonché alle 
prescrizioni del PUA ed a garantire il mantenimento delle opere in buone condizioni di 
manutenzione per tutto il periodo della concessione; 

9. gestione diretta della concessione demaniale da parte del soggetto di cui al punto d) 
dell’allegato IV del Regolamento. 
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11.- Trattamento dati personali: I dati personali dei partecipanti alla gara saranno oggetto di 
trattamento con o senza ausilio di mezzi elettronici limitatamente e per il tempo necessario allo 
svolgimento della gara. 

Il titolare del trattamento è l’intestato Settore Urbanistica ed Edilizia, Ufficio Demanio Marittimo. 
Si fa rinvio agli artt.10 e 13 della Legge 675/96 e s.m.i. in ordine ai diritti degli interessati alla 

riservatezza dei dati, nonché alle norme di cui al D.Lgs. 11.05.1999, n.135 sul trattamento dei dati 
sensibili da parte dei soggetti pubblici. 

 
12.- Il Responsabile del Procedimento è il Dirigent e Arch. Roberto GURATTI  
 
Sono parti integranti e sostanziali del presente Bando di gara i seguenti atti e documenti: 

� norme di partecipazione – Allegato A; 
� modalità di presentazione dell’offerta – Allegato B; 
� disciplinare tecnico – Allegato C; 
� schema di domanda di partecipazione – Allegato D; 
� schema di dichiarazione dell’offerta economica presentata – Allegato E; 
� schema di “licenza di concessione demaniale marittima” – Allegato F; 
� elenco dei lotti con elaborati grafici di riferimento – Allegato G; 
� allegato IV del Regolamento Demanio Marittimo. 

 
 
Data di inizio della pubblicazione del bando: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI FORMIA 
PROVINCIA DI LATINA 

 

Si attesta che il presente bando è rimasto affisso all’albo pretorio 

per complessivi giorni ……..,  

dal ………………. Al ……………………….. 

 

Firma 
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NORME DI PARTECIPAZIONE                                       ALLEGATO A 
 
 

1. Generalità 
Con bando affisso all’albo pretorio del Comune e a quello della Capitaneria di Porto di Gaeta,  

per estratto nel BURL (20/07/2005), sul sito internet del Comune e tramite manifesti murali, il 
Comune di Formia ha indetto una gara al fine di procedere all’assegnazione di nuove concessioni 
demaniali marittime. 

Per ogni lotto in concessione, il canone di riferimento posto a base di gara è quello previsto per 
sei anni applicando le misure indicate dalla Legge Finanziaria 2007 (Legge 27/12/2006 n. 296). 

Le modalità di esercizio, gli obblighi e le facoltà derivanti dai rilasciandi titoli concessori sono 
contenute nello schema di concessione. 

La concessione avrà durata di sei anni e sarà rilasciata, dopo l’avvenuta aggiudicazione, previa 
acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica art.146 del D.Lgs. 42/04, dell’autorizzazione ex 
art.19 del D.Lgs 374/1990, salvo i pareri e/o visti abilitativi degli altri Organi competenti in materia 
nonché l’avvenuta corresponsione del previsto canone concessorio e del deposito cauzionale ex 
art. 17 Cod.Nav.  

I rapporti tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario saranno regolati, oltre che dalle norme del 
Codice della Navigazione e del relativo Regolamento di esecuzione, dalle Circolari ministeriali nel 
tempo emanate, dalle vigenti disposizioni regionali in materia di gestione dei beni demaniali 
marittimi e dai regolamenti e/o ordinanze balneari, dalle presenti norme di partecipazione, dalle 
clausole della concessione. 

 
 

2. termini e modalità di presentazione dell’offerta  
 

Entro il giorno 14 giugno 2010 (pubblicazione B.U.R.L.) i soggetti interessati dovranno far 
pervenire al Comune di Formia – protocollo generale – in plico sigillato, l’offerta per la 
partecipazione alla gara redatta conformemente all’allegato B al bando di gara. 

L’offerta potrà essere inviata mediante servizio postale – a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento – oppure tramite corrieri postali o agenzie di recapito, ovvero infine consegnato a 
mano all’Ufficio Segreteria del Servizio Protocollo del Comune di Formia, dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 di ciascun giorno lavorativo, escluso il sabato. 

L’invio rimane comunque a totale rischio del mittente, restando esclusa ogni responsabilità 
dell’Amministrazione ove, per qualsiasi motivo, l’istanza e/o il plico non dovessero pervenire entro 
il suddetto termine perentorio. 

L’Amministrazione apporrà sul plico il visto di presentazione – con indicazione dell’ora e della 
data dell’avvenuta ricezione. 

I plichi pervenuti oltre il termine di scadenza sopra indicato verranno esclusi dal procedimento di 
gara e restituiti integri al mittente. 

All’interno del plico dovranno essere inserite – a pena di esclusione dal confronto – tre diverse 
buste, contraddistinte rispettivamente dalle lettere “A”, “B” e “C”, chiuse e sigillate, recanti 
l’indicazione del mittente e controfirmate sui lembi di chiusura: 

busta A  – Documentazione Amministrativa; 
busta B  – Documentazione Tecnica e piano tecnico-economico di insediamento; 
busta C  – Offerta Economica. 
 
 

3. esclusione dalla partecipazione alla gara 
 
Sono comunque esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti: 
� che si trovino in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 

preventivo, ovvero a carico dei quali sia in corso una procedura concorsuale; 
� nei cui confronti sia stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per 

qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale, o per delitti finanziari; 
� che abbiano commesso una inadempienza grave accertata dall’Amministrazione; 
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� che si rendano colpevoli di false dichiarazioni ovvero di esibizione di atti falsi o contenenti 
dati non più rispondenti a verità; 

� che non siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore delle maestranze; 

� che non siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse. 
 
 

4. validità e caratteristiche dell’offerta 
 
Il concorrente dovrà presentare la documentazione nonché l’offerta economica, redatte in 
conformità a quanto previsto dalle presenti “Norme di partecipazione” e dalle “Modalità di 
presentazione delle offerte”. Non è ammessa, ed è pertanto esclusa dal concorso concorrenziale, 
l’offerta “condizionata” oppure espressa in termini e limiti indeterminati o contenete riferimento ad 
altra offerta propria o di altri. 
Ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla legge, l’aggiudicazione verrà revocata e 
resterà pertanto senza effetto qualora il concorrente aggiudicatario abbia reso dichiarazioni false, 
ovvero negli altri casi previsti dalla legge. 
In tali casi l’Amministrazione procederà alla revoca, e potrà assentire la concessione al secondo 
classificato e procederà all’incameramento della cauzione prestata per la partecipazione alla gara. 
 
 

5. aggiudicazione delle concessioni 
 
Le domande presentate sono esaminate dalla Commissione all’uopo nominata che procederà alla 
valutazione delle offerte sulla base dei criteri stabiliti nel bando di gara. 

 
 

6. rilascio della concessione 
 
Dell’avvenuta aggiudicazione l’Amministrazione provvederà a dare notizia mediante affissione 

della graduatoria all’Albo pretorio. 
Il concorrente aggiudicatario, prima della sottoscrizione del titolo concessorio, dovrà: 

� produrre le autorizzazioni art.146 del D.Lgs. 42/04, ex art.19 del D.Lgs 374/1990, ex 
art.7 R.D.L. 3267/1923, ed ex lege 10/1977; 

� corrispondere il canone concessorio (entro trenta giorni dalla richiesta 
dell’Amministrazione comunale); 

� costituire il deposito cauzionale definitivo (entro il medesimo termine); 
� produrre il certificato dell’iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato ed 

agricoltura, ove non sia stato già prodotto in sede di gara). 
Ove il concorrente aggiudicatario non produca la documentazione richiesta nel termine 

assegnato, ovvero non risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto di presentazione 
dell’offerta, l’Amministrazione dichiarerà l’aggiudicatario decaduto dal diritto alla stipula del titolo 
concessorio, incamerando il deposito cauzionale provvisorio, senza ulteriori preventive formalità. 

 
 

7. cauzioni 
 
Il deposito cauzionale provvisorio che accompagnerà l’offerta dei partecipanti alla gara è di 

Euro 516,45 (cinquecentosedici/45). 
Dopo l’avvenuta aggiudicazione della gara detto deposito provvisorio verrà restituito alle Ditte 

non aggiudicatarie. 
Il deposito cauzionale infruttifero definitivo che l’aggiudicatario verserà a garanzia 

dell’adempimento di tutti gli obblighi derivanti dal titolo concessorio è fissato nella misura pari a tre 
volte il canone annuale che verrà determinato al termine della procedura concorsuale. 

Nel caso di prestazione delle garanzie mediante polizza assicurativa o fedejussione, la garanzia 
medesima dovrà contenere espressa clausola della facoltà di opporre le eccezioni del garantito. 
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8. spese di istruttoria 
 
La spesa per i diritti di istruttoria per il rilascio delle concessioni demaniali è fissata in Euro 

103,29. 
Il pagamento dovrà essere effettuato mediante versamento sul conto corrente postale 

12618047 intestato al Comune di Formia – Servizio Tesoreria – con la specificazione della 
presente causale: “rimborso tassa esame progetto”. 

 
 

9. varie  
 
a) Per il primo sessennio di validità della concessione non potranno essere  applicate le 

disposizioni contenute negli articoli 45 bis e 46 del Codice della Navigazione ad 
eccezione del 3° comma; 

b) Tutte le spese inerenti alla concessione saranno a carico dell’aggiudicatario; 
c) Il concessionario, si impegna a presentare alla Capitaneria di Porto territorialmente 

competente, debitamente compilato, il modello D1 o altra documentazione ritenuta da 
quell’Amministrazione necessaria ai fini dell’aggiornamento del Sistema Informativo del 
Demanio Marittimo; 

d) I dati personali dei partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento con o senza 
ausilio di mezzi elettronici limitatamente e per il tempo necessario allo svolgimento della 
gara. Il titolare del trattamento è l’intestato Ufficio Demanio Marittimo. Si fa rinvio agli artt. 
10 e 13 della Legge 675/96 in ordine ai diritti degli interessati alla riservatezza dei dati e 
al D.Lgs 11.05.1999, n.135 sul trattamento dei dati sensibili da parte dei soggetti pubblici. 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE     ALLEGATO B 
 
Il plico contenente l’offerta e la documentazione di gara dovranno pervenire, pena l’esclusione 

dalla gara, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al Bando di Gara; è facoltà dei 
concorrenti la consegna a mano dei plichi presso l’ufficio protocollo generale nella residenza 
municipale. 

Il plico deve essere sigillato e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, e dovrà recare all’esterno 
– oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – le indicazioni relative all’oggetto 
della gara, al giorno dell’espletamento della medesima e l’indicazione del lotto a cui si riferisce 
l’offerta. 

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di 
chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: “Busta A – 
Documentazione Amministrativa”, “B – Documentazione Tecnica” e “C – Offerta economica”. 

 
 

“BUSTA A” 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
La BUSTA “A”, recante la scritta esterna “Documentazione amministrativa”, nonché l’oggetto 

della gara, il giorno ed il nominativo del mittente, dovrà contenere, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 

a) Istanza di partecipazione redatta conformemente all’allegato D (schema di domanda di 
partecipazione), sottoscritta dal legale rappresentante, corredata dalla copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del/dei sottoscrittori (art.21 e 38 del D.P.R. 
n.445/2000); l’istanza di partecipazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del 
legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la copia autenticata della relativa 
procura. Ove l’istanza e le dichiarazioni siano costituite da più fogli, le pagine devono 
essere numerate e rilegate a libretto e la sottoscrizione va estesa su ogni singola pagina. 
Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo di imprese, si applicano 
le disposizioni di cui all’art.10 del D.Lgs. n.358/1992 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

b) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, successivamente verificabile, 
ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato in appartenenza, con le quali il concorrente: 

• certifica, indicandole specificamente e per esteso, di non trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 11, comma 1, lettera a), b), c), d), e), f) del D.Lgs n. 358/1992 e 
successive modificazioni; per i concorrenti non residenti valgono le disposizioni di 
cui all’art. 11, comma 3, del D.Lgs n. 358/1992 e successive modificazioni; 

• indica i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, 
legali, rappresentanti, direttori tecnici, amministratoti muniti di rappresentanza e soci 
accomandatari nel caso di società in accomandita; 

• elenca le imprese (denominazione o ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai 
sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa anche se 
negativa). 

c) Certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati 
al punto b), dell’elenco dei documenti contenuti nella busta individuata con la lettera “A – 
Documentazione amministrativa”, ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 
n.445/2000; 

d) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, in corso di validità, riportante la dicitura 
antimafia di cui al D.P.R. n. 252/1998, o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 
n.445/2000, attestante l’iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. (ovvero in 
attesa di iscrizione da documentare attraverso lo specifico certificato entro la data di 
trasmissione della documentazione finale, purché in possesso di partita IVA); 

e) la fotocopia delle Norme di partecipazione firmate in ogni pagina per accettazione del 
legale rappresentante o da eventuale procuratore; 
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f) la fotocopia dello schema di concessione(allegato F) firmata in ogni sua pagina per presa 
visione dal legale rappresentante o da eventuale procuratore. L’ Amministrazione si riserva 
di apportare variazioni a tale testo, per esigenze di interesse generale e/o di ulteriore 
specificazione di formalità; 

g) attestazione del deposito cauzionale provvisorio a favore del Comune di Formia. A tal fine è 
necessario presentare la quietanza del versamento ovvero fideiussione bancaria ovvero 
polizza assicurativa originale relativa alla cauzione provvisoria pari a € 516,45 
(cinquecentosedici/45) avente validità per almeno centottanta giorni successivi al termine di 
cui al punto 4 del Bando di Gara; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo 
l’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula dell’atto di 
concessione. Tale documentazione deve contenere espressamente, pena l’esclusione 
dalla gara, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

h) ricevute del versamento delle spese di istruttoria, di Euro 103,29; 
i) l’impegno di sottoscrivere, in caso di aggiudicazione, il titolo concessorio; 
j) la dichiarazione di accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni particolari espresse 

nelle norme di partecipazione alla gara nonché nelle norme in esso richiamate. 
 
I documenti sopra indicati dovranno essere validi e vigenti a norma di legge. In caso di concorrente 
singolo la domanda di cui al punto a) e la dichiarazione di cui al punto b) dovranno essere 
sottoscritte dal legale rappresentante. 
Nel caso di concorrenti costituiti da imprese da riunirsi, la domanda di cui al punto a) dovrà essere 
unica, dovrà contenere quanto previsto dall’art.10 del D.Lgs. 358/1992 e successive modificazioni 
e dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti; la dichiarazione di cui al punto b) dovrà essere 
presentata da ciascun soggetto costituente il raggruppamento. L’attestazione di cui al punto f) 
dovrà essere comunque unica. 
Non è ammesso il riferimento a documenti presentati in precedenza, o per l’assegnazione di altro 
lotto o a qualsiasi altro fine, a questa Amministrazione. 
Nel caso che i documenti siano viziati da difetti sanabili, il richiedente dovrà provvedere alla 
regolarizzazione nel termine perentorio fissato dall’Amministrazione, pena l’esclusione dalla gara. 
 
 

“BUSTA B” 
DOCUMENTAZIONE TECNICA E PIANO TECNICO-ECONOMICO DI  INSEDIAMENTO 

 
La BUSTA “B”, recante la scritta esterna “DOCUMENTAZIONE TECNICA”, nonché l’oggetto della 
gara, il giorno, l’ora ed il nominativo del mittente, controfirmata su tutti i lembi di chiusura ed 
opportunamente sigillata, dovrà contenere, a pena di esclusione: 
Documenti, sottoscritti dal concorrente e dal professionista abilitato che li ha redatti: 

1. Relazione tecnico-illustrativa, che dichiari, tra l’altro: 
� la conformità delle opere al P.R.G., al P.U.A. ed al P.T.P./P.T.P.R.; 
� la conformità delle realizzande opere alle disposizioni in materia di abbattimento 

delle barriere architettoniche ed alle prescrizioni del Disciplinare  
� Tecnico allegato C); 
� le caratteristiche costruttive delle opere da realizzare; 
� l’organizzazione dei servizi di pulizia degli arenili esteso alle aree contermini con 

l’indicazione di tempi e modalità di esecuzione; 
� ogni altra indicazione o elemento utile ai fini della valutazione dell’offerta; 

2. Planimetria dell’area interessata in scala 1:500 e/o 1:1.000; 
3. Elaborato grafico contenente il rilievo quotato dello stato dei luoghi dell’area oggetto di 

concessione, dei manufatti da installarsi, in scala opportuna, riportante l’indicazione della 
destinazione d’uso dei manufatti medesimi, le indicazioni in ordine ad eventuali proprietà 
confinanti ed i collegamenti con le reti di servizio; 

4. Elaborati grafici in scala 1:100 e/o 1:200 comprendenti piante, prospetti e sezioni delle 
opere da realizzare, ivi compresi gli allestimenti degli accessi; 

5. Grafici per l’allaccio alla rete idrica ed a quella fognaria; 
6. Relazione tecnica; 
7. Piano tecnico-economico di insediamento. 
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Secondo quanto previsto dal precedente punto 7, deve essere prodotto apposito piano tecnico-
economico di insediamento nel quale siano dettagliatamente indicati: 

1. le specifiche finalità ed i servizi che si intendono offrire ai fruitori degli arenili che 
saranno assentiti in concessione e/o da destinare ad uso pubblico. Dovranno essere 
indicate le modalità di gestione dell’arenile e le eventuali iniziative aggiuntive che il 
concorrente intenderebbe organizzare, specificando le modalità (orari, personale 
proposto, ecc.) secondo le quali tali servizi verrebbero organizzati ed offerti. Le 
indicazioni fornite a tal riguardo, verranno poi valutate ai fini di individuare l’iniziativa che 
offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione della concessione e che si proponga di 
avvalersi della stessa per un uso che risponda a più rilevanti interessi pubblici; 

2. il livello occupazionale e la qualificazione del personale impiegato. Dovranno essere 
indicate le unità lavorative, i livelli e le specializzazioni del personale che verrà 
impiegato. A tal fine potranno essere allegati i curricula del personale stesso e 
l’eventuale piano formativo previsto; 

3. l’elenco dettagliato dei mezzi e delle attrezzature che verranno utilizzati per l’esercizio 
della concessione e dei quali il concorrente ha la proprietà, il possesso autorizzato 
ovvero ne può, comunque, disporre con immediatezza; 

4. le infrastrutture previste dal P.U.A. comunale a servizio dell’area oggetto della richiesta 
concessione che il concorrente, in caso di rilascio del titolo, propone di realizzare. 

 
 

 “BUSTA C” 
OFFERTA ECONOMICA 

 
La BUSTA “C”, recante la scritta esterna “OFFERTA ECONOMICA”, nonché l’oggetto della gara, il 
giorno e l’ora, ed il nominativo della ditta mittente, controfirmata su tutti i lembi di chiusura ed 
opportunamente sigillata, dovrà contenere la proposta economica, consistente in una dichiarazione 
in bollo firmata per esteso (nome e cognome) e in modo leggibile dal richiedente, redatta secondo 
lo schema previsto da questa Amministrazione (allegato E), contenente il canone complessivo, in 
cifre ed in lettere (con l’avvertenza che, in caso di discordanza sarà considerato valido quello 
riportato in cifre), relativo al primo sessennio della concessione. Le offerte compilate in 
contravvenzione alla legge sul bollo, pur essendo valide a tutti gli effetti contrattuali, saranno 
soggette alle sanzioni previste dalle norme in vigore (articoli 24 e seguenti del D.P.R. 26.10.1972, 
n.642). 
Qualora il concorrente sia costituito da imprese che intendano riunirsi, la dichiarazione deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono il raggruppamento. Nel caso di 
sottoscrizione da parte di procuratori dei legali rappresentanti, va allegata la relativa procura. 
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DISCIPLINARE TECNICO                                             ALLEGATO C 
 

Art.1 
Validità del Disciplinare tecnico 

 
Il presente Disciplinare tecnico è parte integrante e sostanziale del presente bando di gara. 
Gli interventi edilizi relativi a strutture, opere e manufatti che ricadono entro il perimetro del 

P.U.A. devono essere conformi alle prescrizioni e raccomandazioni contenute nell’Accordo di 
programma che ha approvato il Piano di Utilizzazione degli Arenili, nonché a quanto previsto dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 30 luglio 2001, n°1161: “Linee guida per l’effettivo 
esercizio delle funzioni sub-delegate ai sensi della L.R. 6 agosto 1999, n° 14. Testo coordinato ed 
integrato con modifiche delle disposizioni regionali in materia di gestione dei beni demaniali 
marittimi per l’utilizzazione turistico-ricettiva. Revoca: deliberazione della Giunta Regionale n°1494  
del 28 aprile 1998; i punti III, IV, V, VI, VI, VII, IX, X, XIII e XV della deliberazione della Giunta 
regionale n°2816 del 25 maggio 1999; deliberazione della Giunta regionale n°1705 del 18 luglio 
2000” e succ. Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n°373/2003. 

Il presente disciplinare tecnico fornisce specificazioni in ordine alle modalità esecutive, al tipo 
ed ai caratteri degli interventi predetti, nonché alle loro precipue finalità. 

Le categorie di intervento, le sistemazioni degli spazi esterni e l’arredo urbano, devono 
comportare opere ed esecuzioni che per i nuovi materiali ed elementi impiegati, per le modalità 
tecniche di lavorazione risultino eseguiti in corrispondenza agli articoli del presente Disciplinare 
Tecnico. 

 
 

Art.2 
Caratteristiche degli interventi e limiti dimension ali 

 
Tutti gli interventi dovranno garantire la presenza di: 

• rete idrica, elettrica, fognaria od eventuali depuratori; 
• accessi pedonali e aree di parcheggio; 
• collegamento tra porzione di demanio oggetto della concessione per utilizzazioni 

turistico-ricettive e viabilità primaria e secondaria. 
In alternativa, dovrà essere valutata la possibilità di porre in opera strutture a carattere  

provvisorio a servizio delle concessioni stesse (es: wc chimici, passerelle in legno mobili, ecc….) 
Nello specifico sono previste le seguenti tipologie di attrezzature: 
1) Attrezzature  di tipo “A” – Attività sportive e ricreative. 
Questa tipologia viene aposizionarsi nella Riviera di Ponente (Vindicio) in una zona che ha visto 

la sua specializzazione nelle attività sportive –veliche e pertanto potranno essere assentite in 
concessione strutture per attività sportive e ricreative. 

Tali strutture constano sostanzialmente di una superficie attrezzata per le attività di 
preparazione a terra, servita da strutture coperte ad uso spogliatoi, magazzino attrezzature, aule di 
insegnamento, servizi igienici,segreteria. 

La superficie coperta delle strutture dovrà essere di max 150mq. ogni 50 di fronte-mare in 
concessione. 

2) Attrezzature di tipo “C” – Nuovi Stabilimenti Balneari. 
E’ possibile realizzare stabilimenti balneari con una superficie coperta max assentibile pari ad 

un massimo del 10% dell’area assentibile e comunque non superiore a di 250 mq. onnicomprensivi 
su un fronte-mare non superiore a metri lineari 100. 

L’altezza max consentita è mt. 4,00 oltre il piano stradale. 
Le nuove installazioni sulle aree del demanio marittimo potranno essere esclusivamente in 

precario, sia per la disciplina urbanistica vigente, sia per le restrizioni imposte della norme di tutela 
paesistica nazionale ora D.Lgs n°42/04 ed altre nor me specifiche, nonché regionali (L.R. 6 luglio 
1998, n°24 e successive modifiche ed integrazioni) e da ultimo le disposizioni in materia 
ambientale, contenute nei Piani di Assetto di Parchi, Riserve naturali ed Aree protette. 
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Art.3 
Materiali da impiegare negli interventi edilizi 

 
 
1) Manti di copertura. 
Per i manti di copertura si devono impiegare esclusivamente materiali individuati in legno, cotto, 
stuoie vegetali intrecciate e altro eventuale materiale ecocompatibile; è vietata l’introduzione di 
altri elementi che per materiale, colore e tecnica costruttiva contrastino con quelli indicati. 
E’ fatto divieto di impiegare qualsivoglia elemento prefabbricato di cemento, eternit o similari. 
 
2) Strutture verticali, strutture portanti orizzontali. Le strutture verticali ed orizzontali devono 
essere realizzate con materiali tradizionali quali: legno, anche lamellare, in metallo solo nei limiti 
tecnici strettamente necessari ad evitare l’effrazione dall’esterno e comunque solo per il chiosco 
e/o i locali contenenti attrezzature purché di facile rimozione e smontaggio. Le fondazioni si 
ammettono solo in palificata in legno. Le strutture orizzontali dovranno essere 
obbligatoriamente in legno per i locali accessori esterni e gli elementi d’ombra. 
 
3) Tinteggiature 
E’ vietato l’uso di soluzioni siliconiche o resine plastiche creanti effetti pellicolari che snaturano 
la trasparenza della tinta ecologica a base d’acqua. 
Come pigmenti si dovranno usare ocre o tinte di tonalità pastello e della gamma dei colori 
marini. 
 
4) Infissi. 
Gli infissi dovranno essere obbligatoriamente in legno, anche lamellare o con divieto assoluto di 
altri materiali quali pvc, alluminio anodizzato. 
Le essenze da usare sono pino, castagno o quelle caratteristiche del luogo. 
Gli infissi saranno verniciati ad olio di lino cotto o smaltati secondo le peculiarità ambientali del 
contesto, tenendo conto di quanto specificato nel precedente articolo. 
 
5) Pavimenti e passerelle. 
Per pavimenti interni si prescrive l’impiego di materiali tradizionali modulari di facile rimozione 
quali listelloni in legno o cotto, mentre le pavimentazioni da spiaggia sono consentite in legno o 
garelle in plastica semplicemente appoogiati con coloriture di tonalità non contrastanti con 
l’ambiente marino. 
 
E’ ammesso l’uso di materiali diversi per i pavimenti e rivestimenti, nelle parti interne dei locali, 
per le esigenze di igiene degli ambienti destinati a servizi nel rispetto della normativa di 
riferimento. 
 
 

Art. 4 
Sistemazioni esterne  

 
1) Elementi d’ombra. 
Per elementi d’ombra si intendono quelle parti che contribuiscono a creare percorsi e spazi 
protetti dall’irradiazione diretta del sole, essi possono essere pavimentati con gli elementi che 
precedentemente descritti o lasciati senza pavimentazione e comunque nella misura non 
eccedente il 10% della superficie coperta assentita. 
 
2) Delimitazioni delle aree demaniali. 
La fascia di arenile di ml.5 dalla battigia deve essere sempre lasciata libera allo scopo di 
consentire il libero transito dei bagnanti o degli addetti al pronto intervento. 
Le recinzioni normali alla battigia debbono essere in legno, e tali da non limitare la visuale. Le 
stesse non possono avere altezza superiore a cm.90 e devono essere semplicemente infisse 
nella sabbia e in ogni caso essere interrotte prima dei 5 mt. dalla battigia. 
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3) Spazi per attività sportive. 
Gli spazi per le attività sportive sono definite quelli adibiti al gioco dei più piccoli ed alle attività 
sportive propriamente dette. 
Queste aree debbono essere distanziate dagli spazi utilizzati per il posizionamento di 
ombrelloni, sdraio e lettini, al fine di garantire un equilibrato utilizzo degli spazi, senza interferire 
sulla tranquillità degli ospiti dell’area in concessione, garantendo un’armonica fruizione. 
 
 

Art.5 
Elementi Informativi e di Arredo 

 
Gli elementi per la segnaletica, la toponomastica, l’informazione turistica, per l’illuminazione, ecc. 
devono essere ridotti al minimo funzionale e collocati tenendo conto dei caratteri ambientali. 
Possono, inoltre, completare il quadro di insieme, determinando gradevolezza all’intervento ed 
aumentare il grado di comfort degli spazi progettati. 
In particolare gli elementi informativi, debbono contenere, oltre alle Ordinanze e Regolamenti 
disciplinanti l’uso degli arenili, apposito cartello in almeno due lingue (italiano ed inglese), che 
informi sullo stato di balneabilità delle acque, su eventuali pericoli, nonché sugli orari e sui servizi 
offerti nonché i prezzi e le tariffe praticate all’interno dell’area in concessione. 
Non saranno ammessi elementi in difformità. 

a) Insegne pubblicitarie: sono vietate le insegne pubblicitarie di qualsiasi tipo, luminoso e non, 
salvo l’insegna d’ingresso che comunque non deve essere realizzata su campo luminoso, 
concentrata in un unico pannello, riportante il nome della struttura balneare, posta 
all’ingresso dell’area in concessione. 

b) Affissioni pubblicitarie: è vietata l’affissione pubblicitaria se non negli appositi spazi destinati 
allo scopo dall’Amministrazione Comunale opportunamente centralizzati. Sono consentite 
le affissioni unicamente all’interno dei manufatti e delle relative verande. 

c) Sedili, cestini per rifiuti, altri elementi di arredo: questi accessori, potranno essere posti 
nelle aree concesse, per garantire il comfort e la ottimale fruizione del bene pubblico. I 
materiali utilizzati ed i cromatismi dovranno comunque essere in sintonia con le 
attrezzature poste sulla spiaggia. 

d) Sistemazione del verde e piantumazione: le sistemazioni a verde e le eventuali 
piantumazioni dovranno prevedere l’utilizzo di essenze arboree tipiche del luogo. I relativi 
interventi, ove verificati ammissibili in relazione allo stato dei luoghi, dovranno essere 
autorizzati dagli organi tutori competenti come da vigenti disposizioni legislative. Anche per 
le fioriere, si opta per elementi lineari in legno e/o conglomerato a vista di colore bianco o 
altro colore pastello. In ogni caso dovranno essere conservate le eventuali piantumazioni 
e/o alberature esistenti che abbiano assunto carattere di stabilità e dovranno essere 
opportunamente protette tramite apposito steccato perimetrale da realizzarsi in legno, tutte 
le aree che presentino particolare pregio dal punto di vista della presenza di caratteri 
vegetazionali spontanei e tipici della macchia mediterranea, da indicarsi anche nel rilievo 
dello stato dei luoghi del grafico di progetto. 

Per quanto non compreso nel presente disciplinare tecnico si rimanda alle norme tecniche del 
P.U.A. e alla normativa regionale in materia. 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE                                  ALLEGATO D 
 
 

Al Comune di Formia 
Settore Urbanistica ed Edilizia 
Ufficio Demanio Marittimo 
Piazzetta Municipio 
04023 Formia (LT) 

 
 
Oggetto: Domanda di partecipazione alla gara per l’assentimento di concessioni demaniali 

marittime di cui al bando pubblicato in data ……………….. – Litorale ………………. – 
Lotto ………… - Lido …………………………. 

 
Il sottoscritto ____________________ 
Nato a  _________________________, il __________, Codice fiscale ___________________, 

residente in ______________________________, nella sua qualità di 
_______________________ della Società  _________________________________________, 
con sede legale in ________________________________ e sede amministrativa in  
______________________ __________________, Partita IVA ________________________, 
n.tel. _________________, n. fax __________________ 

 
CHIEDE 

 
Di partecipare alla gara di cui al bando pubblicato in data ___________, per l’assentimento in 

concessione di una superficie demaniale marittima individuata nel litorale _______________ - 
Tratto ____ - identificata con lotto n. ___ , ubicata in Formia – Tratto ___ del P.U.A. 

 
A tal fine 

DICHIARA 
 

� di possedere la cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, 
ovvero di avere la residenza in Italia (qualora si tratti di stranieri imprenditori ed 
amministratori di società commerciali legalmente costituite, appartenenti a Stati che 
concedono trattamento di reciprocità nei riguardi dei cittadini italiani); 

� di non aver nessun procedimento in corso per l’aggiudicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423; 

� che non sussistono a proprio carico, sentenze definitive di condanna (ovvero 
applicazione della pena ex art. 444 del Codice di Procedura Penale) per reati che 
incidono sulla moralità professionale; 

� di essere (ovvero che la società/associazione/ecc. è) in regola in materia di 
contribuzione sociale e che non esistono gravi violazioni, definitivamente accertate, a 
proprio carico in tale materia; 

� di essere (ovvero che la società/associazione/ecc. è) in regola rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse e che non esistono a proprio carico 
irregolarità definitivamente accertate rispetto a tali obblighi; 

� di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione o cessazione dell’attività e che non 
esistono procedure concorsuali quali concordato preventivo, amministrazione 
controllata, e amministrazione straordinaria; 

� di non avere rapporti di collegamento e controllo (art.2359 cod.civ.) con altri concorrenti. 
� Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, in materia di tutela 

della prevenzione sicurezza sui luoghi di lavoro; 
� di essere in regola con le disposizioni relative alla normativa antimafia ed i tentativi di 

infiltrazione mafiosa; 
� di avere la proprietà o il possesso autorizzato o comunque di poter disporre con 

immediatezza, dei mezzi ed attrezzature adeguate per l’esercizio della concessione; 
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� di essersi recato nel tratto di arenile richiesto in concessione e di aver preso conoscenza 
delle condizioni locali di accettarle; 

� di avere esatta cognizione di tutti gli oneri accollati al Concessionario e di accertarle 
incondizionatamente; 

� di essere iscritto alla Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato 
(C.C.I.A.A.) per l’esercizio e la gestione delle attività connesse allo stabilimento balneare 
e relativi locali pubblici; 

� di prestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali relativamente a tutte le 
attività connesse e conseguenti al procedimento di assegnazione della concessione di 
aree del pubblico demanio marittimo per finalità turistico-ricreative, ai sensi e per gli 
effetti dell’art.11 della Legge 31.12.1996, n.675 e s.m.i.. 

 
Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto dall’articolo 26 della legge 4 

gennaio 1968, n,15 e dell’articolo 11 del DPR 20 ottobre 1998, n.403, in ordine alle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione. 

 
Data 
         Firma 
 
 
 
 
 
Allegato: copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore, in corso di validità. 
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DICHIARAZIONE  D’OFFERTA                                        ALLEGATO E 
 

 
DICHIARAZIONE D’OFFERTA 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________, codice fiscale _________________________, 
partita I.V.A. _______________________________, residente in ____________________, Via 
_____________________________, nella sua qualità di _________________________, per il 
primo sessennio di durata della concessione offre un rialzo del ___% (in lettere) rispetto al canone 
previsto, per l’area del Litorale _____________- Tratto ______, identificato con il numero di 
lotto________________________ dell’allegato g) del bando l’area, da determinarsi sulla base di 
quello stabilito dal D.M. dei Trasporti e Navigazione 342/1998 Tabella A – Categoria C e 
successivi decreti attuativi, in rapporto alla superficie assentita ed alla connessa tipologia 
concessoria. 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di : 

� accettare tutte le condizioni specificate nello schema di concessione e nella scheda tecnica 
relativa al lotto chiesto in concessione; 

� corrispondere qualsiasi ulteriore somma dovuta a titolo di canone per il primo sessennio, in 
applicazione delle vigenti norme ed in particolare di quello stabilito dal Decreto Ministeriale 
Trasporti e Navigazione 342/1998 – Tabella A – Categoria C – incrementato 
dell’adeguamento ISTAT previsto dai Decreti Ministeriali; 

� accettare la condizione che il pagamento anticipato del canone, non darà diritto al 
riconoscimento di interessi per anticipazione del pagamento né ad altre analoghe 
determinazioni, ritenendosi il pagamento medesimo infruttifero; 

� predisporre ed installare tutte le dotazioni/attrezzature, allacci idrici e fognari previsti dalla 
normativa vigente, per l’accessibilità e fruibilità del lotto in concessione e allacci idrici e 
fognari per la salvaguardia e la sicurezza dei bagnanti e dei lavoratori addetti alla gestione 
della struttura balneare; 

� sottoscrivere la convenzione prevista dall’art.33 della legge regionale 53/1998; 
� rinunciare, per il primo sessennio di durata della concessione, all’affidamento ad altri 

soggetti della gestione della stessa, ovvero a far subentrare altri nella concessione. 
 
 
Data, …………….. 
       FIRMA 
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                                          ALLEGATO F  

SCHEMA DI CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA 
 
 

DIPARTIMENTO  ASSETTO E GESTIONE DEL TERRITORIO 
 

IL  DIRIGENTE 
 
♦ VISTA l’istanza presentata in data «Data_istanza_rinnovo»  - prot.n.«Prot_Istanza_rinnovo» - 

da: «CONCESSIONARIO», «SEDE_FISCALE», P.IVA/C.F.:  
«CODICE_FISCALE_E_PARTITA_IVA» - (fascicolo «Vecchio_Cod_Cap_di_Porto» - Cod. 
Regionale «COD_REG»), rappresentante legale: 
«RAPP_LEGALE_1___________________________», 
«RAPP_LEGALE_2___________________________»intesa ad ottenere il rinnovo della 
concessione demaniale n. «Num_Reg_ultima_licenza» del Registro e n. 
«Num_Rep_ultima_licenza» del Repertorio per l’occupazione di una zona demaniale marittima 
in Formia – Litorale di «UBICAZIONE_LITORALE» per il periodo 
«Periodo_licenza_in_fase_rinnovo»  necessario all’attività di «Tipologia_concessoria»; 

♦ VISTI gli artt.36 del Codice della Navigazione e 542 del Regolamento allo stesso codice; 
♦ VISTO  il  DPR  24.07.1977, n.616, nonché il D.L. 21.10.1996, n.535, convertito in Legge 

n.647/96; 
♦ VISTO il D.P.C.M. del 21.12.1995, identificativo delle aree demaniali marittime escluse dalla 

delega alle regioni; 
♦ VISTA la delibera della Giunta Regionale del Lazio 30.7.2001 n. 1161 ad integrazione, 

modifica e parziale revoca della D.G.R. 2816/99 di sub delega dei compiti e funzioni 
amministrative ai Comuni in materia di demanio marittimo, ai fini turistici ricreativi e successive 
modifiche ed integrazioni; 

♦ VISTA la Legge 17.01.1994, N. 47 e relative disposizioni attuative di cui al  D.l/vo 08.08.1994, 
n.490, in materia di comunicazioni e certificazioni previste dalla normativa antimafia; 

♦ VISTA la Legge 05.05.1989, n.160 e il D.I. 19.07.1989, nonché il D.L. 05.10.1993, n.400, 
convertito con modificazioni in Legge 04.12.1993, n.494  ed il DM 05.08.98, n.342; 

♦ RILEVATO che l’istante ha prestato idonea garanzia sostitutiva del deposito cauzionale ai 
sensi dell’art.17 del Regolamento del Codice della Navigazione con  polizza assicurativa n. 
«Polizza_assicurativa_Numero» rilasciata dalla 
«Polizza_assicurativa_Emittente»«Polizza_assicurativa_Data»; 

♦ VISTA la dichiarazione presentata in data 06/04/2004 con prot. n.12005/12060 dal 
concessionario, circa l’esatta rispondenza rispetto a quanto ha costituito oggetto del titolo 
concessorio originario e delle successive modificazioni regolarmente assentite, eccezione 
fatta per la variazione dell’ampiezza dove a seguit o di ripascimento naturale si è 
verificata nel tempo una diminuzione dell’arenile i n concessione, da mq. ………. a mq. 
…..…., fermo restando il fronte mare come evidenzia to negli elaborati grafici e nella 
relazione tecnica trasmessi in data …………. prot. n. …………; 

♦ VISTA la circolare n. 3/2002 – Demanio Marittimo – della Regione Lazio Assessorato alla 
Cultura, Sport e Turismo – Direzione Regionale Promozione della Cultura, Spettacolo, Turismo 
e Sport -, prot. n. 6191 del 22.5.2002 con cui i comuni costieri possono autorizzare variazioni 
all’ampiezza delle concessioni per quei tratti di costa demaniale dove a seguito di ripascimento 
naturale o artificiale si sia verificata una variazione all’ampiezza delle concessioni; 

♦ VISTO il versamento n. …… del ……………. a pagamento dell’Imposta Regionale sulle 
concessioni statali del demanio marittimo ai sensi L.R. 12.01.01 n. 2 art. 14; 

♦ VISTI gli elaborati grafici allegati che formano parte integrante del presente titolo concessorio; 
♦ VISTO il D.Lgs.  n. 267/00; 
♦ VISTO il Regolamento Regionale 15 luglio 2009, n.11”Disciplina delle diverse tipologie …..”; 
♦ Per quanto di competenza; 
 

CONCEDE 
  

alla «CONCESSIONARIO», soprageneralizzato, di occupare una zona demaniale marittima 
della superficie di mq. «Sup_mq» con fronte mare di  ml. «FM__ml» - situata nel Comune di 
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FORMIA, località «UBICAZIONE_LITORALE» allo scopo di tenere un 
«Tipologia_concessoria» denominato “«Denominazione» ” di mq. «mq__Scoperti» con 
fronte mare di ml. «FM__ml» e con l’obbligo di corrispondere all’Erario in riconoscimento della 
demanialità del bene concesso ed in corrispettivo della presente concessione, il canone 
provvisorio di € «Canone_licenza_in_fase_rinnovo» 
(Euro«Canone_licenza_in_fase_rinnovo1»).  
La presente concessione di rinnovo  che si intende fatta unicamente nei limiti dei diritti che 
competono al demanio, avrà la durata di anni 6  (sei)  dal 01 GENNAIO 2002 al 31 DICEMBRE 
2007 non esime il concessionario dall’obbligo di munirsi delle autorizzazioni e/o concessioni 
edilizie derivanti dall’applicazione delle norme in materia di legislazione urbanistica ed ambientale 
e degli strumenti urbanistici vigenti.  
Al citato concessionario, che ai fini del presente atto dichiara di eleggere il proprio domicilio in 
………………………., avendo già pagato il canone stagionale impostogli per il ……….. come da 
ricevuta n……… del  «Data_vers_Canone_2004» …………………. previo modello F23, rilasciato 
da:……………… 
Allo scadere della concessione, ai sensi art. 10 della Legge 88/2001, questa verrà 
automaticamente rinnovata per altri sei anni e così successivamente ad ogni scadenza, fatto salvo 
il potere di revoca di cui all’art. 42 Cod. Nav. 
Per l’esercizio della presente concessione dovranno osservare le norme del Codice della 
Navigazione, del relativo Regolamento di esecuzione e successive modifiche ed integrazioni, della 
deliberazione G.R. Lazio n. 1161/2001. 
SI RILASCIA LA PRESENTE LICENZA SUBORDINATA ALLE CO NDIZIONI CHE SEGUONO. 
Nel giorno della scadenza il concessionario dovrà sgombrare a proprie spese l’area occupata, 
asportando i manufatti impiantati, e quindi riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione 
Comunale, salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su una nuova domanda 
del concessionario, da presentarsi prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui questa 
dovrà verificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo periodo della concessione. 
Il Sindaco avrà però sempre facoltà di revocare in tutto od in parte la presente concessione sia nei 
casi previsti dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il concessionario stesso 
abbia diritto ad indennizzi, compensi, risarcimenti o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo 
trascorso dall’inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale applicazione delle sanzioni 
penali, in cui il concessionario fosse incorso. 
Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiarazione di decadenza, il concessionario ha 
l’obbligo di sgombrare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e di 
riconsegnare l’area stessa nel pristino stato alla Autorità Comunale, sulla semplice intimazione 
scritta dal Sindaco del Comune, che sarà notificata all’interessato, in via amministrativa, per mezzo 
di messo comunale. 
In caso di irreperibilità del concessionario, terrà luogo della notifica l’affissione della ingiunzione, 
per la durata di giorni dieci, nell’Albo Comunale entro il cui territorio trovasi la zona demaniale 
occupata. Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello sgombero e della riconsegna 
della zona concessa, tanto alla scadenza della concessione che in caso di revoca o di decadenza 
della stessa, l’Autorità Comunale avrà facoltà di provvedervi d’ufficio in danno del concessionario, 
ed anche in sua assenza, provvedendo a rimborsarsi delle eventuali spese nei modi prescritti 
dall’art.84 del Codice della Navigazione, oppure rilevandosi, ove lo preferisca, sulle somme che 
potranno ricavarsi dalla vendita dei materiali di demolizione dei manufatti eretti, vendita che 
l’Autorità Comunale avrà facoltà di eseguire senza formalità di sorta, restando in tal caso integra la 
responsabilità del concessionario per le eventuali maggiori spese delle quali l’Amministrazione 
potrà imporre il rimborso nei modi prescritti dal citato articolo 84 del Codice della Navigazione. 
Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Amministrazione Comunale dell’esatto 
adempimento degli oneri assunti e verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle proprietà 
nell’esercizio della presente concessione. Non potrà eccedere  i limiti assegnatigli, né variarli; non 
potrà erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non potrà cedere ad altri, né in 
tutto né in parte, né destinare ad altro uso quanto forma oggetto della concessione, né infine 
indurre alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare intralci agli usi e alla 
pubblica circolazione cui fossero destinate; dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di 
notte, nei manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al personale del Comune di 
Formia e delle altre pubbliche amministrazioni interessate. 
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La presente licenza è inoltre subordinata, oltre che alle discipline doganali e di pubblica sicurezza, 
ALLE SEGUENTI CONDIZIONI SPECIALI : 

1. Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente licenza le opere abusive di difficile 
rimozione restano acquisite allo Stato, senza alcun indennizzo, compenso, risarcimento o 
rimborso di sorta, ferma restando la facoltà dell'autorità di ordinare la demolizione con la 
restituzione del bene demaniale in pristino stato. 

2. I canoni relativi alla presente concessione sono stati calcolati in via provvisoria e pertanto il 
concessionario si obbliga a versare eventuali conguagli derivanti dall'emanazione del Decreto 
Ministeriale 05.08.1998, n.342 e di successive disposizioni esplicative e/o attuative da parte 
delle competenti Autorità ed in ogni caso derivanti dalla emanazione dei decreti di 
aggiornamento previsti  dalla legge 494/93. 

3. Il canone così come determinato nell'allegato prospetto (art.7 D.I.19.07.89) costituisce titolo 
esecutivo per la riscossione coattiva del suddetto ai sensi dell'art. 10 n. 3 legge n.160/89. 

4. Il concessionario dichiara di manlevare e tenere indenne lo stato da ogni molestia, azione, 
danno o condanna, che ad esso potesse derivare da parte di chiunque e per qualsiasi motivo 
in dipendenza della presente licenza di concessione. 

5. Il concessionario si dichiara edotto di tutte le disposizioni emanate dai competenti uffici 
relativamente ai servizi militari, doganali, sanitari ed ogni altro servizio di interesse pubblico. 

6. Il concessionario dichiara esplicitamente di rinunciare a qualsiasi forma di intervento statale o 
di indennizzo per eventuali danni provocati ai manufatti di cui trattasi da erosioni marine o 
mareggiate o cedimenti del terreno. 

7. Il concessionario si obbliga a provvedere, in caso di revoca della fidejussione (ovvero della 
polizza assicurativa) o qualora essa non venga rinnovata alla scadenza, alla contestuale 
costituzione - a pena della decadenza della concessione - della cauzione in numerario o in 
titoli di stato o garantiti dallo stato per l'ammontare stabilito, per essere vincolata presso la 
cassa depositi e prestiti fino al termine della concessione. 

8. È fatto obbligo al Concessionario di osservare e far osservare i vigenti provvedimenti di 
disciplina dell’attività balneare, giusta ordinanza balneare n. 36 del 12.6.2001. 

9. Il concessionario deve affiggere all’ingresso delle aree in concessione, oltre alle ordinanze 
disciplinanti l’uso degli arenili, apposito cartello, in almeno due lingue (italiano, inglese), che 
informi sullo stato di balneabilità delle acque, su eventuali  pericoli, nonché sugli orari e sui 
servizi offerti. 

10. Il concessionario si impegna a lasciare libera al pubblico transito, per tutta la lunghezza del 
fronte mare in concessione, la fascia larga ml. 5,00 lungo la battigia, nonché ad occupare 
l’arenile asservito soltanto durante la stagione balneare. E’ vietata, altresì, ogni forma di 
inquinamento dell’arenile e dello specchio acqueo antistante la concessione. 

11. Il Concessionario è autorizzato in via provvisoria e per quanto di competenza, ad apprestare 
strutture minime essenziali, nell’ambito della propria concessione, consistenti in una cabina, 
un servizio igienico idoneo ad accogliere persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale nonché a rendere la struttura stessa visitabile nel senso specificato dall’art. 03 del 
D.M. 14.06.1989, n. 236, fatta salva l’acquisizione di eventuali nulla osta e/o autorizzazioni 
previste. Le strutture sopracitate dovranno avere caratteristiche  precarie e comunque di facile 
rimozione e dovranno essere completamente rimosse, a cura del Concessionario, al termine 
della stagione balneare.  

12. Il rilascio del presente titolo non esime il Concessionario dall’obbligo di munirsi delle 
autorizzazioni e/o delle concessioni derivanti dalle norme edilizie, urbanistiche ed ambientali 
vigenti. 

13. Il Concessionario si impegna a sottoscrivere la convenzione che verrà predisposta dai Comuni 
alla stregua di quanto previsto dall’art. 33 della L.R. n. 53/1998. 

14. Il concessionario si impegna, a pena di decadenza ex art. 47, lettera F del Codice della 
Navigazione, a produrre entro 90 (novanta) giorni dalla richiesta e con le modalità che saranno 
prescritte, i dati amministrativi, la documentazione tecnica necessaria per l’esatta 
localizzazione della concessione e dei relativi manufatti, opere e impianti sulla cartografia 
catastale prodotta dal S.I.D. – Sistema Informativo Demanio. 
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Per espressa accettazione delle clausole riportate. 
 Il Concessionario 

«CONCESSIONARIO» 
 

……………………………………. 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli artt. 1341 e 1342 del codice civile, il 
sottoscritto concessionario dichiara di accettare, come in effetti accetta, senza riserve, le 
statuizioni contenute nelle clausole n.2 (determinazione del canone annuo) e  n. 7 (polizza 
fideiussoria). 

 Il Concessionario 
«CONCESSIONARIO» 

 
……………………………………. 

 
 

La presente licenza viene firmata dal concessionario avanti ai sottoscritti in segno della più 
ampia e completa accettazione delle condizioni ed obblighi qui sopra espressi. 

 
 Il presente documento è composto di n. ____ pagine e n. _____ allegati. 
 
 
FORMIA, addì  
 
 
 

  
  

Il Dirigente 
(                                          ) 

 
             
      
 

Il Concessionario 
«CONCESSIONARIO» 

 
……………………………………. 
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ELENCO LOTTI                                          ALLEGATO G 
 

 
ASSENTIMENTO DI CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME 

PER ATTIVITA’ TURISTICO-RICREATIVE CONNESSE ALL’UTI LIZZAZIONE DELL’ARENILE 
 
I lotti individuati dal Piano di Utilizzazione dell’Arenile del Comune di Formia, hanno un ambito di 
riferimento di superficie totale misurata in fronte mare (così come individuato dai grafici in allegato 
al P.U.A.)  per una profondità media come dal quadro sinottico di seguito riportato. 
All’interno di tali aree troveranno collocazione le strutture balneari e di servizio. 
All’atto dell’assegnazione della concessione, l’Amministrazione provvederà alle verifiche di 
competenza per la esatta determinazione della superficie dell’arenile da assentire, compresa fino 
al limite di 5 metri dalla battigia. 
Ogni superficie da concessionare è individuata dai tre elementi identificativi: Litorale, Tratto, 
Lotto . 
Tali elementi dovranno essere espressamente indicati e riportati nelle singole domande di 
partecipazione presentate per l’assegnazione della concessione. 
 
 
 
 

Estremi identificativi dell’area da 
concessionare Area da concessionare 

Litorale Tratto Lotto Fronte mare 
(ml) 

Profondità 
presunta  

media (ml) 

Superficie 
presunta 

Mq 
Vindicio A C 44 40 1.760 ca 
S. Janni C 1C 70 25 1.750 ca 

     S. Janni C 10C 35 33 1.155 ca 
     S. Janni C 11C 70 33 2.310 ca 
     S. Janni C 12C 70 47 3.290 ca 

S. Janni C 13C 35 32 1.120 ca 
     S. Janni C 14C 70 36 2.550 ca 
 
 
Lotti oggetto del procedimento di gara: n. 7 
 
N.B. gli elaborati grafici sono disponibili presso l’ufficio comunale competente (Demanio Marittimo). 


